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PARTE I - DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DELL’APPALTO E 
RAPPORTI CONTRATTUALI 

CAPO I – OGGETTO E AMMONTARE DELL’APPALTO, DESIGNAZIONE, FORMA E 
DIMENSIONE DELLE OPERE 

ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO E DEFINIZIONI 

L’oggetto dell’appalto consiste nella Progettazione Esecutiva e nell’Esecuzione di tutti i 

lavori, necessari per la realizzazione dell’intervento di “COMPLESSO MUNICIPALE: 

INTERVENTI PER LA RIGENERAZIONE DELL’AMBITO URBANO”.  

Il progetto ha lo scopo la riqualificazione delle facciate del palazzo comunale, il rifacimento 

di Piazza dell’Unità e la sistemazione a stabilizzato del piazzale retrostante il palazzo 

comunale. 

DESCRIZIONE DEI LAVORI 

Il progetto è il risultato della somma di due distinte componenti: 

- (i) riqualificazione delle facciate dell’immobile; 

- (ii) rigenerazione ambientale e funzionale di Piazza Unità d’Italia. 

Per quanto attiene il punto (i) il progetto è finalizzato alla realizzazione di uno spazio 

pubblico dotato di identità propria, coniugando con le moderne esigenze di mobilità e di 

trasporto il tessuto pedonale e i nuovi ambiti di aggregazione, di relazioni sociali tra gli 

abitanti, di luogo di conversazione, di sosta e di passeggio. 

Per quanto riguarda la riqualificazione della sede municipale, il soddisfacente stato di 

conservazione e la condizione di immobile sottoposto a leggi di tutela, impongono un 

approccio meramente conservativo, con azioni prevalentemente sull’interfaccia esterna 

dell’edificio. 



   

 

 

 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 

l’Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri 

obblighi; trova sempre applicazione l’art. 1374 del Codice civile.  

Anche ai fini dell’art. 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 1 sono stati acquisiti i 
seguenti codici:  

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

  

Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni:  

a) Codice dei contratti: D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 ed ss.mm.ii.; 

b) CAM: Criteri Ambientali Minimi DM 11/10/2017;   

c) Regolamento di attuazione: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 

2010, n. 207, nei limiti della sua applicabilità ai sensi dell’art. 216, commi 4, 5, 6, 16, 

18 e 19, del Codice dei contratti e in via transitoria fino all’emanazione delle linee 

guida dell’ANAC e dei decreti ministeriali previsti dal Codice dei contratti;  

d) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto 

ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, limitatamente agli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 16, 17, 

18, 19, 27, 35 e 36;  

e) Decreto n. 81/2008: il D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell’art. 1 della legge 

3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 

di lavoro;  

f) Stazione Appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il 

contratto; qualora l’appalto sia indetto da una Centrale di committenza, per Stazione 

Appaltante si intende l’Stazione Appaltante aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o 

il soggetto, comunque denominato ai sensi dell’art. 37 del Codice dei contratti, che 

sottoscriverà il contratto;   

9637353349 E96J17000940007



   

 

 

 

g) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque 

denominato ai sensi dell’art. 45 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il 

contratto;  

h) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui agli articoli 31 e 101, comma 1, 

del Codice dei contratti;  

i) D.LL: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è 

responsabile il direttore dei lavori, tecnico incaricato dalla Stazione Appaltante, ai 

sensi dell’art. 101, comma 3 e, in presenza di direttori operativi e assistenti di 

cantiere, commi 4 e 5, del Codice dei contratti;  

j) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva di cui all’art. 80, comma 4, del 

Codice dei contratti;  

k) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, 

nelle pertinenti classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in 

applicazione dell’art. 84, comma 1, del Codice dei contratti e degli artt. da 60 a 96 

del Regolamento di attuazione;  

l) PSC: il Piano di sicurezza e coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 

del 2008;  

m) PSS: il Piano di sicurezza sostitutivo di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h), e 96, 

comma 1, lettera g) del Decreto n. 81 del 2008;  

n) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, 

comma 1, lettera g), del Decreto n. 81 del 2008;  

o) Costo del lavoro (anche CL): il costo cumulato del personale impiegato, detto anche 

costo del lavoro, stimato dalla Stazione Appaltante sulla base della contrattazione 

collettiva nazionale e della contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri 

previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili d’impresa, di cui 

agli artt. 23, comma 16, e 97, comma 5, lettera d), del Codice dei contratti e all’art. 

26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;  



   

 

 

 

p) Costi di sicurezza aziendali (anche CS): i costi che deve sostenere l’Appaltatore per 

l’adempimento alle misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, 

connesse direttamente alla propria attività lavorativa e remunerati all’interno del 

corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per l’elimi-nazione o la 

riduzione dei rischi previsti dal Documento di valutazione dei rischi e nel POS, di cui 

agli artt. 95, comma 10, e 97, comma 5, lettera c), del Codice dei contratti, nonché 

all’art. 26, comma 3, quinto periodo e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;  

q) Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSS, relativi ai rischi da 

interferenza e ai rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’art. 23, 

comma 15, del Codice dei contratti, nonché all’art. 26, commi 3, primi quattro periodi, 

3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 dell’allegato XV allo stesso Decreto 

n. 81.  

ART. 2 – AMMONTARE DELL'APPALTO, DESIGNAZIONE DELLE OPERE 

L'importo complessivo dell'appalto per l’esecuzione dei lavori ammonta ad € 300.553,90 

(euro trecentomilacinquecentotre/90), di cui: 

€ 289.153,27 (euro duecentoottantanovemilacentocinquantatre/27) quale importo lavori 

soggetto a ribasso d’asta, e € 11.400,63 (euro undicimilaquattrocento/63) quali oneri 

della sicurezza non soggetti a ribasso; € 99.446,10 (euro 

novantanovemilaquattrocentoquarantasei/10) quali somme a disposizione. I lavori sono a 

misura.  

Durata Prevista Esecuzione dei Lavori: 90 giorni naturali e consecutivi 

Gli importi sono stati stabiliti tenendo a riferimento le tariffe di cui ai prezzari utilizzati per 

il Computo metrico allegato alla documentazione di Progetto.  

 

 



   

 

 

 

QUADRO ECONOMICO DELL’INTERVENTO 

  
QUADRO ECONOMICO PSR 

RIGENERAZIOE URBANA MUNICIPIO     

LAVORI     IPORTO ESECUTIVO 

A1) Importo lavori a base d'asta   289 153,27 € 

A2) Oneri sicurezza   11 400,63 € 

  Totale lavori A   300 553,90 € 

        

SOMME A 
DISPOSIZIONE       

B1)  IVA 10% (su A)   30 055,39 € 

B2) Accantonamento di cui all'art 113 c. 2 D. Lgs 50/2018 (su A)   5 695,66 € 

B3) Spese tecniche progettazione   23 584,81 € 

B4) CNPAIA 4% (su B3)   943,39 € 

B5)   IVA 22% (su B3+B4)   5 396,20 € 

B6)  Spese tecniche DL, Sicurezza, Contabilità   14 918,02 € 

B7) CNPAIA 4% (su B6)   596,72 € 

B8)   IVA 22% (su B6+-B7)   3 413,24 € 

B9) AVCP e pubblicità   225,00 € 

B10) 
Imprevisti, opere in economia, e revisione prezzi compreso 
IVA   14 617,66 € 

  Totale somme a disposizione B   99 446,10 € 

  TOTALE PROGETTO   400 000,00 € 

 

Per i lavori 

Nell’ambito dell’appalto sono individuate le seguenti categorie SOA con i relativi importi: 

CAT. 
SOA 

DESCRIZIONE IMPORTO LAVORAZIONI % APPALTO 

OG2 
Restauro e manutenzione dei beni immobili 
sottoposti a tutela 

137.609,37 47,590 

OG3 
Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, 
metropolitane 

134 058,01 46,363 

OS24 Verde e arredo urbano 17.485,89 6,047 

TOTALE   
289.153,27 

100.00% 

 

Fermo restando quanto previsto dal regolamento generale in materia di esclusione dalle 

gare d’appalto, le imprese non in possesso di qualificazione SOA sopra riportata possono, 

a norma dell’art. 84 del D.P.R. 50/2016, partecipare agli appalti di lavori pubblici di 



   

 

 

 

importo pari o inferiore a 150.000 euro qualora in possesso dei seguenti requisiti di ordine 

tecnico-organizzativo: 

a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la 

data di pubblicazione del bando non inferiore all'importo del contratto da stipulare; 

b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15% 

dell'importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del 

bando; nel caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e l'importo dei lavori sia inferiore a 

quanto richiesto, l'importo dei lavori è figurativamente e proporzionalmente ridotto in 

modo da ristabilire la percentuale richiesta; l'importo dei lavori così figurativamente ridotto 

vale per la dimostrazione del possesso del requisito di cui alla lettera a); 

c) adeguata attrezzatura tecnica. I requisiti di cui alle lettere a), b) e c) possono essere 

dichiarati con le modalità di cui al DPR 445/2000. 

Un’impresa può partecipare alla gara qualora sia in possesso dei requisiti nella categoria 

prevalente per l'importo totale dei lavori; ma nel caso in cui le eventuali categorie 

scorporabili previste nel bando rientrino tra quelle a qualificazione obbligatoria, risulta 

necessario subappaltare queste ultime ad un’impresa specificamente qualificata.  

Tale regola trova oggi fondamento nell’art. 12, comma 2, del D.L. 28 marzo 2014, n. 47, 

convertito con modifiche in L. 23 maggio 2014, n. 80 rubricato “Disposizioni urgenti in 

materia di qualificazione degli esecutori dei lavori pubblici” (in precedenza, v. art. 109, 

comma 2, del d.P.R. n. 207/2010), il quale alla lettera a) detta il principio generale per cui: 

“a) l’affidatario, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali ovvero 

nella categoria di opere specializzate indicate nel bando di gara o nell’avviso di gara o 

nella lettera di invito come categoria prevalente può, fatto salvo quanto previsto alla 

lettera b), eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone l’opera o il lavoro, 

anche se non è in possesso delle relative qualificazioni, oppure subappaltare dette 



   

 

 

 

lavorazioni specializzate esclusivamente ad imprese in possesso delle relative 

qualificazioni”. 

Nel prospetto di cui sopra, l’importo presuntivo della categoria di lavoro a misura, soggetto 

al ribasso d'asta, potrà variare tanto in più che in meno per effetto di variazioni nelle 

rispettive quantità, e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni, ovvero 

anche a causa di soppressione di alcune categorie previste e di esecuzione di altre non 

previste, senza che l'Appaltatore possa trarne argomento per chiedere compensi non 

contemplati nel presente Capitolato, purché l'importo complessivo dei lavori resti entro i 

limiti di un quinto del prezzo complessivo convenuto.  

L’importo contrattuale della parte di lavoro a corpo (se presente), come determinato in 

seguito all’offerta dell’aggiudicatario, resta fisso e invariabile, senza che possa essere 

invocata da alcuna delle parti contraenti, per tale parte di lavoro, alcuna successiva 

verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità.  

Pertanto, non hanno alcuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla Stazione 

Appaltante negli atti progettuali, ancorché rettificate o integrate dal concorrente, essendo 

obbligo esclusivo di quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva della completezza e 

della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione Appaltante, e la 

formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e 

quantitative, assumendone i rischi. 

ART. 3 – OPERE ESCLUSE DALL'APPALTO 

Restano escluse dall'appalto le seguenti opere che la Stazione Appaltante si riserva di 

affidare in tutto o in parte ad altre ditte (art. 43 R.D. 827/1924), senza che l'Appaltatore 

possa fare eccezione o richiedere compenso alcuno: 

− Opere specialistiche di particolare natura individuate dal Direttore dei Lavori e dal 

Responsabile del Procedimento. 



   

 

 

 

ART. 4 – MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

Il contratto è stipulato “a misura”, ai sensi dell’art. 59, D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., con 

ribasso percentuale unico da applicarsi sui prezzi unitari. Il ribasso percentuale offerto 

dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica all’importo a base di gara e ai 

prezzi unitari in elenco; questi ultimi sono vincolanti per la definizione, valutazione e 

contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera. 

ART. 5 – OCCUPAZIONI TEMPORANEE DI SUOLO  

Per l'esecuzione dei lavori previsti nel presente appalto è possibile che si rendano 

necessarie occupazioni temporanee di suolo pubblico (viabilità); è quindi a carico 

dell’Impresa esecutrice l’appalto l’onere di richiedere all’ente preposto l’eventuale 

occupazione temporanea o chiusura temporanea di strada pubblica con l’accollamento 

delle relative spese.  

ART. 6 – IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO  

I prezzi e gli importi prescritti sono sempre al netto dell'imposta sul valore aggiunto 

(I.V.A.).  

Anche l'offerta dell'Impresa non dovrà tenere conto dell'I.V.A., in quanto l'ammontare di 

detta imposta da conteggiarsi con voce separata, sarà trattenuta e versata dall'Ente 

all’Erario come previsto dalle vigenti norme di legge. 

  



   

 

 

 

CAPO II – NORME GENERALI 
 

ART. 13 – OSSERVANZA DI LEGGI, REGOLAMENTI, NORME E PRESCRIZIONI 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente 

Capitolato Speciale e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto, vale la soluzione più aderente alle 

finalità per le quali il lavoro e stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai 

criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 

eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle 

disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo 

quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

L'interpretazione delle clausole contrattuali, cosi come delle disposizioni del presente 

capitolato, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 

l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli 

articoli da 1362 a 1369 del Codice Civile. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti 

sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti 

edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a 

quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere 

(sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali 

subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle ASL, alle 

norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 

s.m.i., in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica 



   

 

 

 

di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e 

s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento 

acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. e alle altre 

norme vigenti in materia. 

ART. 14 – DOCUMENTI INCLUSI  

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente 

allegati: 

a) il presente capitolato; 

b) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 

145, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da 

quest’ultimo; 

c) tutti gli elaborati grafici del progetto;  

d) l’elenco dei prezzi unitari del progetto; 

e) l’Aggiornamento delle Prime Indicazioni e Prescrizioni per la Redazione del Piano di 

Sicurezza e Coordinamento; 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 

pubblici e in particolare: 

- Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data 

di esecuzione dei lavori, con particolare riferimento al Dlgs 50/2016 e s.m.i., di seguito 

anche definito “Codice degli appalti”; 

- Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti 

territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto 

dell'appalto; 

Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre 

norme tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato 



   

 

 

 

ART. 15 – CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO  

L'assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell'appaltatore la 

conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma 

altresì di tutte le condizioni locali che si riferiscono all'opera, quali la natura del suolo e del 

sottosuolo, l'esistenza di opere nel sottosuolo quali scavi, condotte ecc., la possibilità di 

poter utilizzare materiali locali in rapporto ai requisiti richiesti, la distanza da cave di adatto 

materiale, la presenza o meno di acqua necessaria per l’esecuzione delle lavorazioni, 

l'esistenza di adatti scarichi dei rifiuti ed in generale di tutte le circostanze generali e 

speciali che possano aver influito sul giudizio dell'appaltatore circa la convenienza di 

assumere l'opera anche in relazione al ribasso da lui offerto sui prezzi stabiliti dalla 

Stazione Appaltante.  

Nel presentare l'offerta l'Appaltatore dichiara di avere esaminato gli elaborati progettuali, 

compreso il computo metrico, di essersi recato sul luogo dove debbono eseguirsi i lavori 

e nelle aree adiacenti e di aver valutato l'influenza e gli oneri conseguenti sull'andamento 

e sul costo dei lavori, e pertanto di:  

1. Aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave 

eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le 

circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei 

prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i 

lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro 

complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. La dichiarazione 

conterrà l'attestazione di aver effettuato una verifica della disponibilità della mano 

d'opera nonché delle attrezzature adeguate ai lavori da appaltare;  

2. Di essere a conoscenza delle finalità che la Stazione Appaltante intende perseguire 

con la realizzazione dei lavori e di concordare espressamente che l'opera riveste il 

carattere di pubblica utilità, e ciò soprattutto riguardo al rispetto del tempo utile per 

l'ultimazione dei lavori di cui all'apposito articolo e delle facoltà di procedere che la 

Stazione Appaltante si riserva in caso di ritardo per negligenza dell'appaltatore.  



   

 

 

 

In caso di discordanza tra le indicazioni del Capitolato Speciale d'Appalto, l'elenco 

descrittivo delle voci ed i grafici di progetto o comunque tra i vari elaborati, è facoltà della 

DL dare ordine di prevalenza all'elaborato ritenuto più idoneo a raggiungere le finalità 

prefissate dalla Stazione Appaltante.  

Le Imprese concorrenti alla gara di appalto dovranno pertanto effettuare una completa 

verifica del progetto fornito, considerare eventuali aggiustamenti ritenuti necessari per 

poter fornire le garanzie di cui sopra, valutare infine i piccoli particolari costruttivi necessari 

e tenere conto di tutto questo nel prezzo dell'offerta, in quanto nulla verrà riconosciuto in 

più di esso all'appaltatore per dare l'opera finita a regola d'arte, completa, perfettamente 

funzionante e rispondente ai requisiti di qualità richiesti nel presente Capitolato.   

L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata 

conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi 

elementi appartengano alla categoria delle cause di forza maggiore.  

ART. 16 – OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI  

L'appalto è regolato, oltre che dalle norme del presente capitolato speciale e per quanto 

non sia in contrasto con le norme dello stesso, anche da:  

− D.lgs. 18/4/2016 n. 50 - Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture e ss.mm.ii.; 

− Linee Guida ANAC e Provvedimenti Ministeriali attuativi al Codice dei contratti;  

− Decreto 19 aprile 2000, n. 145 - Regolamento recante il capitolato generale 

d'appalto dei lavori pubblici, ai sensi dell'articolo 3, comma 5, della legge 11 febbraio 

1994, n. 109, e ss.mm.ii..  

L'Appaltatore si intende inoltre obbligato all'osservanza:  

− di tutte le leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali vigenti alla data di 

inizio dei lavori e che fossero emanati durante l'esecuzione dei lavori; 



   

 

 

 

− di tutte le leggi, i decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi 

ambiti territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere 

oggetto dell'Appalto;  

− delle disposizioni relative alle leggi riguardanti misure urgenti per il coordinamento 

della lotta contro la delinquenza mafiosa; 

− delle norme tecniche emanate e vigenti al momento della stipula del contratto 

(norme U.N.I., norme C.E.I., etc.);  

− di tutte le leggi e norme vigenti sulla prevenzione infortuni.  

Inoltre, è obbligo dell'Impresa appaltatrice predisporre il piano operativo di sicurezza 

secondo il disposto del D.lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., rispettando altresì ogni altra 

disposizione del suddetto decreto, con particolare riferimento ad eventuali subappalti.  

La documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, inclusa la cassa edile, 

assicurativi ed infortunistici, deve essere presentata prima dell'inizio dei lavori.  

ART. 17 – CAUZIONI, GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE  

A. Garanzia Provvisoria "Ai sensi dell’art.1 comma 4 della Legge n.120/2020, 

modificata dall'art. 51 della legge n. 108/2021 per le procedure indette entro il 30 

giugno 2023, non è richiesta la garanzia provvisoria, prevista dall’art.93 comma 1 

del D.lgs 50/2016;Garanzia Definitiva  

 
B. La garanzia definitiva, ai sensi dell'art. 103 del Codice dei contratti, è stabilita nella 

misura del 10%. Nel caso di ribasso d'asta superiore al 10%, la garanzia fidejussoria 

è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il 

ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di 

ribasso superiore al 20%. Per le modalità di svincolo della garanzia definitiva si 

rimanda ai dispositivi dell'art. 103 del Codice dei contratti.   



   

 

 

 

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente la 

rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 

all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice civile, nonché l’operatività della 

garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante.  

La prestazione della garanzia definitiva e la firma del contratto di appalto dovranno 

avvenire perentoriamente nel termine che comunicherà la Stazione Appaltante alla Ditta 

aggiudicataria dei lavori.  

Si applicano agli importi della garanzia provvisoria e definitiva le riduzioni di cui all’art. 93 

comma 7 del Codice dei contratti.  

Rispondenza ai Criteri Ambientali Minimi Edilizia (DM 11/10/2017)  

Ai sensi dell’art. 93 comma 7 del Codice dei contratti, l'importo della garanzia, e del suo 

eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga 

rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 

45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 

conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. Si applica la riduzione del 50 

per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, anche nei confronti delle 

microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o 

consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.   

Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale 

rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo 

periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di 

cogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in 

possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001.         

Nei contratti relativi a servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale 

rinnovo è ridotto del 20 percento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo 



   

 

 

 

e secondo, per gli operatori economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che 

costituiscano almeno il 50 per cento del valore dei beni e servizi oggetto del contratto 

stesso, del marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del 

regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 

2009. Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo 

eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai 

periodi primo, secondo, terzo e quarto per gli operatori economici che sviluppano un 

inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta 

climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.  

Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, l'operatore economico segnala, in sede 

di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme 

vigenti.   

Nei contratti di servizi e forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è 

ridotto del 30 per cento, non cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli 

operatori economici in possesso del rating di legalità e rating di impresa o della 

attestazione del modello organizzativo, ai sensi del decreto legislativo n. 231/2001 o di 

certificazione social accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione a tutela 

della sicurezza e della salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di 

certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione  dell'energia o UNI 

CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy Service 

Company) per l'offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori economici in 

possesso della certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della sicurezza 

delle informazioni. In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere 

calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente.  

Le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7, per la garanzia provvisoria si applicano 

anche alla garanzia definitiva di cui all’art. 103. 

C. Garanzie e coperture assicurative  



   

 

 

 

Ai sensi dell'art. 103 comma 7 del Codice dei contratti, l'Appaltatore è obbligato a 

costituire e consegnare alla Stazione Appaltante almeno dieci giorni prima della consegna 

dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni 

appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed 

opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. L'importo della 

somma da assicurare corrisponde all'importo del contratto stesso.  

La polizza del presente comma deve assicurare la Stazione Appaltante contro la 

responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui 

massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo 

di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 euro.  

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o 

comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 

certificato.   

Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una 

polizza che tenga indenni le Stazioni Appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle 

lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 

L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione 

da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della 

Stazione Appaltante.  

Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall'Appaltatore coprono senza alcuna 

riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora 

l'Appaltatore sia un'associazione temporanea di imprese, le stesse garanzie assicurative 

prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 

dalle imprese mandanti. 

Si richiamo altresì i contenuti di cui dell'art. 103 del Codice dei contratti, ove previsto. 



   

 

 

 

ART. 18 – TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI - PENALE PER RITARDO 

Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori è  fissato in 90 gg naturali consecutivi, andrà a 

decorrere dalla data del verbale di consegna e sarà comprensivo dell'incidenza dei giorni 

di andamento stagionale sfavorevole. 

L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori 

Per le eventuali sospensioni dei lavori si applicheranno le disposizioni contenute nell'art. 

24 del Capitolato generale; per le eventuali proroghe si applicheranno quelle contenute 

nel successivo art. 26. 

Resta ferma la facoltà per il Committente, nel caso di ritardi superiori a 30 gg., imputabili 

all’Appaltatore, di richiedere la risoluzione del contratto ed il risarcimento dei danni 

effettivamente subiti a cagione dell’inadempimento. 

ART. 19 – PROGRAMMA DEI LAVORI 

Entro 10 giorni dall’aggiudicazione definitiva, e comunque prima dell'inizio dei lavori, 

l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo 

dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali 

e alla propria organizzazione lavorativa, deve essere coerente con i tempi contrattuali di 

ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un 

visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Decorso il suddetto termine senza che la 

Direzione dei Lavori si sia pronunciata, il programma esecutivo dei lavori si intende 

accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei 

termini di ultimazione. 

Detto programma, una volta approvato dalla Direzione dei Lavori, che ha la facoltà di 

richiedere modifiche ove lo ritenga inadeguato per l'efficace andamento delle lavorazioni, 

tenuto anche conto della sicurezza, costituirà l'elemento di riferimento ai fini della 

valutazione del ritardo di cui all'art. 136 del Codice Dlgs 163/2006 e s.m.i.  



   

 

 

 

I lavori devono, comunque, essere eseguiti nel pieno rispetto del cronoprogramma 

approvato che può essere ulteriormente modificato o integrato dalla Committenza, 

mediante un ordine di servizio, tutte le volte in cui ciò risulti necessario per la miglior 

esecuzione dei lavori e, in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee 

al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le 

cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non 

imputabile ad inadempimenti o ritardi della Committenza; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla 

Committenza, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli 

immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere;  

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di 

tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 

ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il 

programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di 

coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

ART. 20 – GIORNI LAVORATIVI 

Dal computo dei giorni utili saranno da escludere: 

a) i giorni inerenti proroghe e/o sospensioni d’attività regolarmente concordate tra le 

Parti; 

b) i giorni di sospensione dell’attività dell’Appaltatore per necessità del Committente di 

verifiche e/o decisioni in merito ad eventuali opere in variante e/o extracontrattuali; 

c) i giorni di impossibilità di intervento per l’Appaltatore o di sospensione causati da 

indisponibilità delle zone d’intervento; 



   

 

 

 

d) i giorni dovuti ad altri impedimenti per cause di forza maggiore o imposti da pubblica 

Autorità. 

L’elenco delle giornate non lavorative dovrà essere fornito dall’Appaltatore al 

Committente ad ogni stato avanzamento lavori. 

ART. 21 – INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche 

necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e 

dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 

Direttore dei Lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi 

compreso il Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare 

per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che 

siano ordinati dalla Direzione dei Lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre 

prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 

comunque previsti dal presente capitolato; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 

incaricati dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 

dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle 

misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, 



   

 

 

 

contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel 

cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della 

previdenza sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture 

o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina 

in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai 

sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata 

regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata 

ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di 

rapporti contrattuali con la Committenza, se l’appaltatore non abbia tempestivamente 

denunciato per iscritto alla Committenza medesima le cause imputabili a dette ditte, 

imprese o fornitori o tecnici. 

Le cause di cui al presente articolo non possono essere invocate nemmeno per la richiesta 

di proroghe o di sospensione dei lavori. 

ART. 22 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 

L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei 

lavori o delle scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale 

superiore a 30 giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione 

della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 

136 del Codice dei contratti. 

La risoluzione del contratto ai sensi del precedente comma trova applicazione dopo la 

formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i 

lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 37, primo comma, è 

computata sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore 



   

 

 

 

rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal Direttore dei Lavori 

per compiere i lavori con la messa in mora di cui ai commi successivi. 

Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla 

risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al 

completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione 

appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in 

ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

ART. 23 – ANTICIPAZIONE 

Ai sensi dell’art. 35 comma 18 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. l’appaltatore ha diritto ad una 

anticipazione sull’importo del contratto: 

18. Sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo dell'anticipazione del 

prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni 

dall'effettivo inizio dei lavori della prestazione. L'erogazione dell'anticipazione è 

subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 

importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 

periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma 

dei lavori della prestazione. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie 

autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative 

autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che 

rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la 

rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari 

finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del 

decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia viene 

gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori della prestazione, in 

rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 

Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione 



   

 

 

 

dei lavori della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi 

contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza 

dalla data di erogazione della anticipazione. 

ART. 24 – PAGAMENTI IN ACCONTO 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta in cui 

l’importo dei lavori eseguiti, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, 

al netto del ribasso d'asta, delle prescritte ritenute e dell’importo delle rate di acconto 

precedenti, raggiunge un importo non inferiore ad € 50.000,00 (Euro cinquantamila/00). 

Il Direttore dei Lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, 

entro 15 (quindici) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma precedente, su 

tempestiva richiesta dell’appaltatore; entro lo stesso termine il R.U.P. emette il 

conseguente certificato di pagamento. 

Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non 

dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e 

all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al 

primo comma. 

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, 

verrà rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 

L’importo di ogni stato di avanzamento lavori sarà calcolato in base alla quantità relativa 

di opere eseguite e valutate a misura: gli importi degli stati di avanzamento (SAL) saranno 

comprensivi, in proporzione della quota parte dei lavori eseguiti, degli oneri per 

l'attuazione dei piani di sicurezza indicati all’art. 29 del presente C.S.A. 

I lavori si intenderanno compiuti quando essi non soltanto siano stati eseguiti, ma, sotto la 

responsabilità dei Direttore dei Lavori, siano dichiarati conformi alle prescrizioni ed ai 

progetti, e, quindi, tali da potersi considerare atti ad essere, in fase successiva, 

favorevolmente collaudati ed accettati dal Committente.  



   

 

 

 

Non saranno presi in considerazione e, di conseguenza, non saranno contabilizzati - lavori 

non rispondenti alle prescrizioni contrattuali.  

Le eventuali riserve ed eccezioni dell'Appaltatore concernenti i lavori considerati in ciascun 

S.A.L. dovranno essere formulate, a pena di decadenza, contestualmente alla redazione 

dei S.A.L. stesso ed in esso riportate.  

ART. 25 – PAGAMENTI A SALDO 

Il conto finale dei lavori viene redatto entro 30 giorni dalla data della loro ultimazione, 

accertata con apposito verbale; esso viene sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso 

al R.U.P.; col conto finale viene accertato e proposto l’importo della rata di saldo, 

qualunque sia il suo ammontare, e la cui liquidazione definitiva ed erogazione è 

subordinata all’emissione del relativo certificato e alle condizioni di seguito specificate. 

Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., 

entro il termine perentorio di 10 giorni. Se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine 

indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di 

contabilità, il conto finale si intende da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in 

ogni caso una sua relazione al conto finale. 

La rata di saldo insieme alle ritenute di cui all’articolo 0, nulla ostando, viene pagata entro 

90 giorni dall'avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio, previa 

presentazione di regolare fattura fiscale. 

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai 

sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile; il pagamento è disposto 

solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi 

dell'articolo 141, comma 9, del Codice dei contratti e dell’articolo 124, comma 3, del 

DPR 207/2010; la garanzia fideiussoria deve avere validità ed efficacia fino a due anni 

dopo l’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione e alle seguenti condizioni: 



   

 

 

 

- importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. 

all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al 

periodo di due anni; 

- la garanzia ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due 

anni dopo l’emissione del certificato di collaudo provvisorio; 

- la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione 

rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza 

fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, 

allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di 

cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

Fatte salve le previsioni di cui all'articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per 

la difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché vengano denunciati dal 

soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare 

esecuzione acquisti carattere definitivo. 

L’appaltatore e il Direttore dei Lavori devono utilizzare la massima diligenza e 

professionalità, ed improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di 

evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontrabili nonché le misure da adottare per 

il loro rimedio. 

Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 0. 

Il pagamento della rata di saldo è altresì subordinato alla condizione che l'appaltatore 

presenti la polizza indennitaria decennale di cui all'articolo 129, comma 2, del Codice dei 

contratti. 

ART. 26 – MODALITÀ DI PAGAMENTO  

I pagamenti dovuti in base al presente contratto di appalto verranno effettuati a fronte di 

ciascun S.A.L. redatto dal Direttore dei lavori, sulla base del Certificato di Pagamento 

emesso dal R.U.P., secondo quanto indicato al precedente articolo 0.  



   

 

 

 

La Committenza provvede al pagamento del predetto certificato, mediante emissione 

dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, entro i 

correnti termini di legge. 

In ogni caso, i predetti pagamenti avverranno ad avvenuta consegna, da parte 

dell'Appaltatore, di regolare fattura emessa a nome del Committente per l'importo 

corrispondente ad ogni pagamento che si renda dovuto;  

A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle 

leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica 

dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 

per cento, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del DPR 207/2010, da liquidarsi, nulla 

ostando, in sede di conto finale. 

Ai sensi dell’articolo 35, comma 32, della legge 4 agosto 2006, n. 248, e dell’articolo 48-

bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto dall’articolo 2, comma 9, 

della legge 24 novembre 2006, n. 286, e dell’articolo 118, commi 3 e 6, del Codice dei 

contratti, l’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 

a) all’acquisizione del DURC, proprio e degli eventuali subappaltatori; 

b) all’esibizione da parte dell’appaltatore della documentazione attestante che la corretta 

esecuzione degli adempimenti relativi al versamento delle ritenute fiscali sui redditi di 

lavoro dipendente, dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori 

per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti, nonché copia dei 

versamenti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, ove dovuti, 

sia per quanto lo riguarda direttamente che per quanto riguarda gli eventuali 

subappaltatori ai sensi del presente Capitolato; 

c) qualora l’appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state trasmesse 

le fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) 

giorni dal pagamento precedente. 



   

 

 

 

ART. 27 – OBBLIGO DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’Impresa assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 

2010 n. 136 a pena di nullità assoluta del presente contratto. Ai sensi dell’art. 3 – comma 

8 – della suddetta Legge 136/2010 è inserita apposita clausola risolutiva da attivarsi in 

tutti i casi in cui le transazioni sono state eseguite senza avvalersi di banche o società 

Poste Italiane S.p.A.. 

L’Appaltatore, il Subappaltatore o il Subcontraente che ha notizia dell’inadempimento 

della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria procede all’immediata 

risoluzione del rapporto contrattuale. 

La Stazione Appaltante verifica che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 

subcontraenti della filiera delle Imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, ai servizi e 

alle forniture, sia inserita, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale 

ciascuno di essi assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della Legge 

136/2010. 

ART. 28 – SUB - APPALTO 

L'Appaltatore è tenuto ad eseguire in proprio le opere ed i lavori compresi nel contratto 

nei modi e nei limiti previsti dall'art. 105 del Codice dei contratti. È fatto assoluto divieto, 

a norma degli artt. 21 e 23 della L. 13/9/1982 n. 646, e sotto pena della immediata 

rescissione del contratto, della perdita della garanzia e del risarcimento degli eventuali 

danni, cedere o sub-appaltare in tutto od in parte i lavori, a meno di autorizzazione scritta 

della Stazione Appaltante concessa ai sensi degli artt. 21 e 23 della legge sopra 

richiamata.  

L'Appaltatore per avvalersi del subappalto, del cottimo, del nolo a caldo o di contratti 

similari, deve rivolgere apposita istanza alla Stazione Appaltante, presentando la 



   

 

 

 

documentazione di cui dell'art. 105 del Codice dei contratti, dichiarando le opere e le quote 

da assoggettarvi.  

Ove tra i lavori da subappaltare siano compresi quelli per la realizzazione di impianti 

elettrici e meccanici, la suddetta documentazione dovrà comprendere anche l’abilitazione 

ai sensi del D.M. 22/1/2008 n. 37.  

Nel caso di subappalto, l'impresa aggiudicataria dei lavori resterà comunque la sola ed 

unica responsabile della esecuzione dei lavori appaltati nei confronti della Stazione 

Appaltante.  

In relazione a quanto sopra e qualora la Stazione Appaltante conceda l’autorizzazione al 

subappalto, l’Impresa appaltatrice si impegna per mezzo del proprio legale 

rappresentante al rispetto di tutti gli adempimenti previsti dalla normativa vigente ed a 

corrispondere essa medesima al subappaltatore l’importo dei lavori da quest’ultimo 

eseguiti, ai sensi dell'art. 105, comma 13 del Codice dei contratti.  

È fatto obbligo agli affidatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun 

pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai 

pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l'indicazione 

delle ritenute di garanzia effettuate; in caso di mancato adempimento da parte 

dell’impresa appaltatrice si richiamano i contenuti dell'art. 105 del Codice dei contratti.  

Qualora durante l'esecuzione, la Stazione Appaltante dovesse risultare insoddisfatta del 

modo di esecuzione dei lavori, potrà, a suo giudizio insindacabile e in qualsiasi momento, 

procedere alla revoca dell'autorizzazione con il conseguente annullamento del sub-

appalto, senza che l'Appaltatore possa avanzare pretese di risarcimenti o proroghe per 

l'esecuzione dei lavori.  

L’impresa al ricevimento di tale comunicazione di revoca dovrà procedere 

immediatamente all'allontanamento del subappaltatore o del cottimista. Il subappalto 



   

 

 

 

sarà autorizzato dalla stazione Appaltante solo se sussistono le condizioni di cui dell'art. 

105 del Codice dei contratti. 

ART. 29 – DIREZIONE DEI LAVORI DA PARTE DELLA STAZIONE APPALTANTE 

La Stazione Appaltante affiderà la Direzione dei lavori ad un tecnico di propria fiducia, con 

compiti generali di controllo sulla realizzazione dell'opera appaltata in rispondenza alle 

prescrizioni tecniche desumibili dal progetto e dal presente contratto. 

ART. 30 – VERIFICHE IN CORSO D'OPERA 

Il Committente, per il tramite del Direttore dei lavori, potrà procedere al controllo dei lavori 

via via eseguiti e dei materiali impiegati; tale controllo costituirà verifica in corso d'opera, 

ai sensi dell'art. 1662 Cod. Civ., e non accettazione - in tutto o in parte - dell'Opera.  

L'accettazione dell'Opera avverrà, ad ogni effetto, a collaudo definitivo favorevolmente 

esperito.  

L'Appaltatore deve rifare a proprie spese e rischio i lavori che il Direttore dei Lavori 

riscontrerà eseguiti in contrasto con le regole dell'arte o con il presente contratto; se 

l'Appaltatore non ottempera all'ordine ricevuto, il Committente può far procedere al 

rifacimento dei lavori sopraddetti, con imputazione della spesa a carico dell'Appaltatore.  

I termini di consegna dell'Opera non potranno subire rinvii nei casi suddetti.  

Qualora il Direttore dei Lavori presuma che esistano difetti nella esecuzione delle opere, 

può ordinare le necessarie verifiche. Le spese delle verifiche sono a carico 

dell'Appaltatore.  

E' salva, in detta ipotesi, la facoltà del Committente di risolvere il presente contratto di 

appalto, ai sensi dell'art. 1662 secondo comma Cod. Civ.  



   

 

 

 

ART. 31 – ULTIMAZIONE LAVORI E COLLAUDO 

Ultimati i lavori e in seguito a richiesta scritta dell'impresa appaltatrice, il Direttore dei 

Lavori redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni 

dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il Direttore dei Lavori procede 

all'accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono 

rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l'impresa appaltatrice 

deve eliminare a proprie spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal Direttore 

dei Lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell'ente appaltante. In caso di ritardo nel 

ripristino, viene applicata la penale per i ritardi prevista dall'apposito articolo del presente 

capitolato, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e 

indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non 

inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di 12 mesi dall’ultimazione 

dei lavori e di consegna formale ai direttori dei lavori ed alla stazione appaltante di ogni 

documentazione necessaria per acquisire l’agibilità dell’immobile. Il collaudo ha carattere 

provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. 

Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale 

di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di 

collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso 

entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori. 

L'Appaltatore dovrà porre in grado i tecnici nominati dal Committente di eseguire tutte le 

operazioni richieste, collaborando fattivamente con essi e dovrà consentire e favorire, 

contemporaneamente, anche le operazioni di collaudo delle opere oggetto degli eventuali 

sub-appalti.  

L'Appaltatore dovrà eseguire, a propria cura e spese ed entro il termine che gli verrà 

prescritto, tutte le riparazioni, le modifiche, le sostituzioni ed i rifacimenti che verranno 



   

 

 

 

ordinati dal Committente sia durante le operazioni di collaudo sia al termine di queste; tale 

obbligo si intenderà assolto soltanto se i nuovi lavori saranno collaudati con esito positivo.  

In caso di inadempimento, il Committente farà eseguire direttamente tali opere, 

addebitandone l'importo, comprese le spese generali, all'Appaltatore.  

I giorni necessari per rimediare a vizi e difformità dell'Opera oltre la scadenza dei termine 

di ultimazione lavori indicato all'articolo 0, saranno computati quale ritardo; non saranno 

computati quali ritardo i giorni occorrenti a rimediare a vizi di lieve entità e/o ad eseguire 

rifiniture.  

Dell'esito delle operazioni di collaudo verrà redatto, da parte dei Collaudatore, apposito 

verbale denominato "Verbale di collaudo dell'Opera", che dovrà essere sottoscritto dal 

Collaudatore e dall'Appaltatore in contraddittorio tra loro.  

Se l'Opera risulterà priva di vizi e difformità, il Verbale positivo varrà quale accettazione 

dell'Opera stessa da parte del Committente. In caso contrario, troveranno applicazione le 

norme dei Codice Civile.  

ART. 32 – GARANZIA 

L'Appaltatore sarà comunque responsabile per anomalie, imperfezioni, guasti, vizi anche 

occulti per i 10 anni successivi al collaudo, sempre che essi non siano dovuti al cattivo uso 

od alla scarsa manutenzione.  

Tale periodo di garanzia inizia dalla data di avvenuto collaudo con esito positivo 

dell'Opera.  

ART. 33 – ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 

Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; 

tale periodo cessa con l'approvazione finale del collaudo da parte dell'ente appaltante, da 

effettuarsi entro i termini previsti dal presente capitolato. 



   

 

 

 

ART. 34 – PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 

La Committente si riserva di prendere in consegna, in tutto o in parte, le opere appaltate 

anche subito dopo l'ultimazione dei relativi lavori. 

Se la Committente si avvale della facoltà, che viene comunicata all'appaltatore per iscritto, 

lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare alcun 

compenso. 

Egli può però richiedere che venga redatto apposito verbale relativo allo stato delle opere, 

al fine di essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere 

stesse. 

La presa di possesso da parte della Committente avviene nel termine perentorio fissato 

dalla stessa per mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza 

dell'appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

ART. 35 – PIANI DI SICUREZZA 

Entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, 

l'Impresa dovrà redigere e consegnare alla stazione appaltante: 

a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e coordinamento e del piano 

generale di sicurezza quando questi ultimi siano previsti ai sensi del decreto legislativo 

14 agosto 1996 n. 494 e s.m.i.; 

b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e coordinamento e del piano 

generale di sicurezza quando questi ultimi non siano previsti ai sensi del decreto 

legislativo 14 agosto 1996 n. 494 e s.m.i.; 

c) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 

relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da 

considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e 

coordinamento e del piano generale di sicurezza quando questi ultimi siano previsti ai 



   

 

 

 

sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996 n. 494 e s.m.i., ovvero del piano di 

sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b); 

L’Appaltatore è altresì obbligato, nell’ottemperare a quanto prescritto dall’ad. 31, comma 

1 bis, della Legge 109/94 e successive modificazioni, ad inserire nelle “proposte 

integrative” o nel “piano di sicurezza sostitutivo” e nel “piano operativo di sicurezza”: 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in 

materia di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso 

dell’appalto, nonché ogni qualvolta l’Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure 

previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall’Appaltatore, dal Direttore di 

Cantiere e, ove diverso da questi, dal progettista del piano, che assumono, di 

conseguenza: 

- Il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni 

vigenti in materia; 

- L’Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell’attuazione delle stesse 

in sede di esecuzione dell’appalto. 

L’Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei 

rappresentanti -dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro 

e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto 

personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l’esecuzione. 

ART. 36 – TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 

Ai sensi dell'art. 18, comma 7 della L. 19 marzo 1990, n. 55, l'Impresa è tenuta ad 

osservare integralmente, nei riguardi dei lavoratori dipendenti, il trattamento economico e 

normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e 

per la zona nella quale si svolgono i lavori, anche se l'Impresa non è aderente alle 



   

 

 

 

associazioni che hanno stipulato i suddetti contratti; è, altresì, responsabile in solido 

dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro 

dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto.  

L'Impresa e, per suo tramite, le imprese subappaltatrici trasmettono alla Committenza 

prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, 

inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici, nonché copia del piano di sicurezza 

di cui al comma 8 dello stesso art. 18. L'Impresa e, suo tramite, le imprese subappaltatrici 

trasmettono periodicamente alla Committenza copia dei versamenti contributivi, 

previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla 

contrattazione collettiva. 

Ai sensi dell'art. 9, comma 1 del D.P.C.M. 10 gennaio 1991, n. 55, la suddetta 

documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali - inclusa la Cassa edile - 

assicurativi ed infortunistici deve essere presentata prima dell'inizio dei lavori e comunque 

entro trenta giorni dalla data del verbale di consegna. 

Ai sensi dell'art. 9, comma 2 del D.P.C.M. 10 gennaio 1991, n. 55, la trasmissione delle 

copie dei versamenti contributivi, previdenziali ed assicurativi, nonché di quelli dovuti agli 

organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, dovrà essere effettuata con 

cadenza quadrimestrale. Il Direttore dei lavori ha, tuttavia, facoltà di procedere alla verifica 

di tali versamenti in sede di emissione dei certificati di pagamento 

ART. 37 – DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per tutte le controversie nascenti dal presente appalto, quale che sia la loro natura tecnica, 

amministrativa o giuridica, che non si siano potute definire in via amministrativa, saranno 

devolute alla giurisdizione ordinaria; la competenza a conoscere delle controversie 

derivanti dal contratto di appalto spetta, ai sensi dell’articolo 20 del codice di procedura 

civile, al giudice del luogo dove il contratto è stato stipulato. 



   

 

 

 

ART. 38 – RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE SUI LAVORI 

L'Impresa nominerà un Direttore di cantiere, referente del Direttore dei lavori in ordine alla 

esecuzione a regola d'arte del progetto, della qualità dei materiali e del rispetto dei termini 

di esecuzione.   

Il Direttore di cantiere è altresì responsabile della gestione ambientalmente sostenibile 

del cantiere e delle condizioni di esecuzione dell’appalto, in conformità a quanto indicato 

nelle specifiche tecniche e nelle condizioni di esecuzione di cui ai §2.5 e §2.7 del DM 

11/10/2017 (CAM edilizia), per le parti applicabili all’appalto in oggetto.   

L'Appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato con 

rappresentanza a persona fornita dei requisiti d'idoneità tecnici e morali, per l'esercizio 

delle attività necessarie per la esecuzione dei lavori a norma del contratto. L'Appaltatore 

rimane responsabile dell'operato del suo rappresentante. L'Appaltatore o il suo 

rappresentante deve, per tutta la durata dell'appalto, garantire la presenza sul luogo dei 

lavori.  

Quando ricorrono gravi e giustificati motivi la Stazione Appaltante, previa motivata 

comunicazione all'Appaltatore ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo 

rappresentante, senza che per ciò spetti alcuna indennità all'Appaltatore o al suo 

rappresentante.  

Detto rappresentante dovrà essere anche autorizzato a far allontanare dalla zona dei 

lavori, dietro semplice richiesta verbale del direttore dei lavori, assistenti ed operai che non 

riuscissero di gradimento alla Stazione Appaltante.  

L'Appaltatore è tenuto, dietro semplice richiesta da parte della Direzione dei lavori e senza 

che questa sia tenuta a giustificare i motivi, a provvedere all'immediato allontanamento 

del suo rappresentante pena la rescissione e la richiesta di rifusione dei danni e spese 

conseguenti.  



   

 

 

 

ART. 39 – ELENCO PRESTATORI D'OPERA - OBBLIGHI DELL'APPALTATORE  

L'Appaltatore prima dell'inizio del cantiere comunicherà alla Direzione dei Lavori preposta 

l'elenco nominativo degli operai addetti all'esecuzione dell'opera, fornendo di ciascuno la 

posizione assicurativa e la relativa qualifica lavorativa. L'Appaltatore assume tale obbligo 

anche in nome e per conto delle Ditte affidatarie di eventuali opere autorizzate in sub-

appalto.  

L'Appaltatore dovrà presentare, prima dell'inizio dei lavori, il piano complementare di 

dettaglio nonché quanto richiesto al § 2.5.4 del DM 11/10/2017.  

La Ditta appaltatrice ha l'obbligo di dimostrare al Direttore dei Lavori, dopo l'installazione 

del cantiere e prima dell'emissione del primo S.A.L., di avere assolto gli oneri nei confronti 

della cassa Edile.  

ART. 40 – APPROVVIGIONAMENTO MATERIALI - CUSTODIA DEI CANTIERI  

Qualora l'Appaltatore non provveda tempestivamente all'approvvigionamento dei 

materiali occorrenti per assicurare a giudizio insindacabile della Stazione Appaltante 

l'esecuzione dei lavori entro i termini stabiliti dal contratto, la Stazione Appaltante stessa 

potrà con semplice ordine di servizio diffidare l'Appaltatore a provvedere a tale 

approvvigionamento entro un termine perentorio.  

Scaduto tale termine infruttuosamente, la Stazione Appaltante potrà provvedere 

senz'altro all'approvvigionamento dei materiali predetti, nelle quantità e qualità che riterrà 

più opportune, dandone comunicazione all'Appaltatore, precisando la qualità, le quantità 

ed i prezzi dei materiali e l'epoca in cui questi potranno essere consegnati all'Appaltatore 

stesso.  

In tal caso detti materiali saranno senz'altro contabilizzati a debito dell'Appaltatore, al loro 

prezzo di costo a piè d'opera, maggiorato dell'aliquota del 5% (cinque per cento) per spese 



   

 

 

 

generali della Stazione Appaltante, mentre d'altra parte continueranno ad essere 

contabilizzati all'Appaltatore ai prezzi di contratto. 

Per effetto del provvedimento di cui sopra l'Appaltatore è senz'altro obbligato a ricevere 

in consegna tutti i materiali ordinati dalla Stazione Appaltante e ad accettarne il relativo 

addebito in contabilità, restando esplicitamente stabilito che, ove i materiali così 

approvvigionati risultino eventualmente esuberanti al fabbisogno, nessuna pretesa od 

eccezione potrà essere sollevata dall'Appaltatore stesso che in tal caso rimarrà 

proprietario del materiale residuato.  

L'adozione di siffatto provvedimento non pregiudica in alcun modo la facoltà della 

Stazione Appaltante di applicare in danno dell'Appaltatore se del caso, gli altri 

provvedimenti previsti nel presente Capitolato o dalle vigenti leggi.  

L'eventuale custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche deve 

essere affidata a persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata.  

L'inosservanza di tale norma sarà punita ai sensi dell'art. 22 della L. 13/9/1982, n. 646. 

ART. 41 – ONERI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE   

Oltre a tutte le spese obbligatorie e prescritte dall’art. 42 del Regolamento di attuazione, 

ed a quanto specificato nel presente Capitolato, sono a carico dell'Appaltatore tutti gli 

oneri qui appresso indicati che si intendono compensati nei prezzi dei lavori di cui ai 

precedenti articoli:  

Oneri Generali  

− Tutte le spese di contratto come spese di registrazione del contratto, diritti e spese 

contrattuali, contributi a favore della Cassa per gli Ingegneri ed Architetti, ed ogni 

altra imposta inerente ai lavori, ivi compreso il pagamento dei diritti dell’U.T.C., se ed 

in quanto dovuti a sensi dei Regolamenti Comunali vigenti. 



   

 

 

 

− Il risarcimento dei danni di ogni genere o il pagamento di indennità a quei proprietari 

i cui immobili, non espropriati dalla Stazione Appaltante, fossero in qualche modo 

danneggiati durante l'esecuzione dei lavori. 

− La manutenzione e custodia di tutti i materiali a piè d'opera e di tutte le opere 

eseguite, in dipendenza dell'appalto, nel periodo che intercorrerà dalla loro 

ultimazione sino al collaudo definitivo.  Tale manutenzione comprende tutti i lavori 

di riparazione dei danni ed eventuali furti che si verificassero alle opere eseguite e 

quanto occorre per dare all'atto del collaudo le opere stesse in perfetto stato. 

− Le spese per l'energia elettrica, l'acqua, il gas, l'uso di fognatura, il telefono e i relativi 

eventuali contratti e canoni.  

Oneri Amministrativi  

− Le spese per l'adozione di tutti i provvedimenti e di tutte le cautele necessarie per 

garantire la vita e l'incolumità agli operai, alle persone addette ai lavori ed ai terzi, 

nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati.  Ogni responsabilità ricadrà, 

pertanto, sull'Appaltatore, con pieno sollievo tanto della Stazione Appaltante 

quanto del personale da essa preposto alla Direzione e sorveglianza; tutti gli oneri 

derivanti dalle disposizioni in materia di sicurezza, secondo quanto previsto dagli artt. 

33 e 34 del presente Capitolato. 

− La fornitura all'ufficio tecnico comunale, entro i termini prefissi dallo stesso, di tutte 

le notizie relative all'impiego della manodopera, notizie che dovranno pervenire in 

copia anche alla Direzione dei lavori. In particolare, si precisa che l'Appaltatore ha 

l'obbligo di comunicare mensilmente al Direttore dei lavori il proprio calcolo 

dell'importo netto dei lavori eseguiti nel mese, nonché il numero delle giornate-

operaio impiegate nello stesso periodo. Il Direttore dei lavori ha il diritto di esigere 

dall'Appaltatore la comunicazione scritta di tali dati entro il 25 di ogni mese 

successivo a quello cui si riferiscono i dati.  Il Direttore dei Lavori, a sua volta, 



   

 

 

 

trasmetterà tempestivamente tali dati, con le eventuali note e commenti al predetto 

ufficio.  

La mancata ottemperanza dell'Appaltatore alle precedenti disposizioni sarà 

considerata grave inadempienza contrattuale;  

− Le spese per risarcimento dei danni diretti e indiretti o conseguenti, le spese per la 

conservazione e la custodia delle opere fino alla presa in consegna da parte della 

Stazione Appaltante.  

− Le spese per le provvidenze atte ad evitare il verificarsi di danni alle opere, alle 

persone e alle cose durante l'esecuzione dei lavori.  

− Ove ricorra, le spese per individuare eventuali infrastrutture e condotte da 

attraversare o spostare e le relative domande all'ente proprietario, nonché le spese 

per convocare i proprietari confinanti e quelle per redigere il verbale di constatazione 

dei luoghi; e quelle per l'approntamento di tutte le opere, i cartelli di segnalazione e 

le cautele necessarie a prevenire gli infortuni sul lavoro e a garantire la vita e 

l'incolumità del personale dipendente dall'Appaltatore, di eventuali sub appaltatori 

e fornitori e del relativo personale dipendente, e del personale di direzione, 

sorveglianza e collaudo incaricato dalla Stazione Appaltante . Le tettoie e i parapetti 

a protezione di strade aperte al pubblico site nelle zone di pericolo nei pressi del 

cantiere e la fornitura e la manutenzione dei cartelli stradali di avviso e dei fanali di 

segnalazione in base alle norme del Codice della Strada e del Regolamento di 

esecuzione. 

− La redazione della dichiarazione di conformità degli impianti realizzati, di cui all'art. 

7 del Decreto 22/1/2008 n. 37, con la relazione e gli allegati ivi previsti. 

− Gli adempimenti e le spese connesse al rilascio del Certificato di prevenzione degli 

incendi, ove previsto, ai sensi del D.M. 16 febbraio 1982 e della legge 7 dicembre 

1984, n. 818, e successive modifiche e integrazioni. 

− La riparazione o il rifacimento delle opere relative ad eventuali danni diretti, indiretti 

e conseguenti che in dipendenza dell'esecuzione dei lavori venissero arrecati a 



   

 

 

 

proprietà pubbliche o private o alle persone, sollevando con ciò l'Stazione 

Appaltante, la Direzione dei lavori e il personale di sorveglianza da qualsiasi 

responsabilità.  

Oneri di Cantiere  

− La completa recinzione del cantiere, e relativa manutenzione della stessa fino ad 

avvenuto collaudo, che dovrà fornire idonea sicurezza per evitare intrusioni non 

autorizzate. È comunque piena e sola responsabilità dell’impresa appaltatrice 

assicurare il completo controllo del cantiere al fine di prevenire intrusioni non 

autorizzate ed atti vandalici e pertanto qualsiasi danno o furto dovesse verificarsi 

nell’ambito del cantiere sarà posto a carico dell’impresa appaltatrice.  

− L’apposizione di n. 1 cartello informativo all'esterno del cantiere di dimensioni 

minime cm 120 x 200, e sua manutenzione o sostituzione in caso di degrado fino alla 

ultimazione dei lavori, con:  

a) l'emblema dell'Unione, conformemente alle caratteristiche tecniche stabilite 

dal Reg. di esecuzione (UE) 821/2014, insieme ad un riferimento all'Unione ed 

al fondo che sostiene l'operazione conformemente a quanto di seguito 

riportato; 

b) le indicazioni usuali (previste dalla Circolare del Ministero dei LL.PP. n. 1729/UL 

del 1° giugno 1990) dell'Ente Stazione Appaltante, del nome dei progettisti, 

dei Direttori dei lavori, dell'assistente e dell'impresa, del Direttore tecnico di 

cantiere, del responsabile del procedimento, del tipo ed impianto dei lavori e 

quanto altro prescritto dalla Stazione Appaltante. In caso di contestazione degli 

organi di polizia, ogni addebito alla Stazione Appaltante verrà addebitato 

all'Appaltatore in sede di contabilità.  

− Apposizione di tutte le cartellonistiche necessarie alla Sicurezza in base alle 

indicazioni del Responsabile Coordinatore della Sicurezza.  



   

 

 

 

− Tutte le spese occorrenti per le prestazioni relative alla gestione ambientalmente 

sostenibile del cantiere di cui al §2.5.3 e della formazione del personale addetto di 

cui al §2.5.4 del DM 11/10/2017.  

− Le spese per l'uso delle discariche autorizzate di rifiuti, fermi restando gli obblighi di 

gestione ambientalmente sostenibile del cantiere di cui al §2.5 del DM 11/10/2017.  

− La spesa per l'installazione ed il mantenimento in perfetto stato di agibilità e di 

nettezza di locali o baracche ad uso ufficio per il personale della Stazione Appaltante, 

sia nel cantiere che nel sito dei lavori secondo quanto sarà indicato all'atto 

dell'esecuzione. Detti locali dovranno avere una superficie idonea al fine per cui sono 

destinati con un arredo adeguato. 

− Le spese occorrenti per mantenere e rendere sicuro il transito ed effettuare le 

segnalazioni di legge, sia diurne che notturne, sulle strade in qualsiasi modo 

interessate dai lavori.  

− Le occupazioni temporanee per formazione di cantieri, baracche per alloggio di 

operai ed in genere per tutti gli usi occorrenti all'Appaltatore per l'esecuzione dei 

lavori appaltati.  

− Le spese per la esecuzione ed esercizio delle opere ed impianti provvisionali, 

qualunque ne sia l'entità, che si rendessero necessarie sia per deviare le correnti 

d'acqua e proteggere da essa gli scavi, le murature e le altre opere da eseguire, sia 

per provvedere agli esaurimenti delle acque stesse, provenienti da infiltrazioni dagli 

allacciamenti nuovi o già esistenti o da cause esterne, il tutto sotto la propria 

responsabilità, fermi restando gli obblighi di gestione ambientalmente sostenibile 

del cantiere di cui al §2.5 del DM 11/10/2017.  

− L’onere per custodire e conservare qualsiasi materiale di proprietà della Stazione 

Appaltante in attesa della posa in opera e quindi, ultimati i lavori, l'onere di 

trasportare i materiali residuati nei magazzini o nei depositi che saranno indicati dalla 

Direzione dei lavori. 



   

 

 

 

− Nell’esecuzione dei lavori l'Appaltatore dovrà tenere conto della situazione idrica 

della zona, assicurando il discarico delle acque meteoriche e di rifiuto provenienti dai 

collettori esistenti, dalle abitazioni, dal piano stradale e dai tetti e cortili, fermi 

restando gli obblighi di gestione ambientalmente sostenibile del cantiere di cui al 

§2.5 del DM 11/10/2017.  

− Le spese per formare e mantenere i cantieri e illuminarli, le spese di trasporto di 

materiali e mezzi d'opera, le spese per attrezzi, ponteggi ecc., le spese per i 

baraccamenti degli operai e le latrine, le strade di servizio del cantiere, anche se 

riutilizzabili dopo la presa in consegna delle opere da parte della Stazione 

Appaltante, le spese per mantenere in buono stato di servizio gli attrezzi e i mezzi 

necessari anche ai lavori in economia, fermi  restando  gli  obblighi  di  gestione  

ambientalmente  sostenibile  del  cantiere  di  cui  al  §2.5  del  DM 11/10/2017. 

− Le spese per l'allontanamento delle acque superficiali o di infiltrazione che possano 

arrecare danni, fermi restando gli obblighi di gestione ambientalmente sostenibile 

del cantiere di cui al §2.5 del DM 11/10/2017.  

− Le spese per rimuovere materiali o cumuli di terra o riporti relativi a strade di servizio 

che sono state eseguite per l'uso del cantiere ma che non sono previste nel progetto, 

fermi restando gli obblighi di gestione ambientalmente sostenibile del cantiere di cui 

al §2.5 del DM 11/10/2017. 

− Le spese per lo sgombero del cantiere entro due settimane dalla ultimazione dei 

lavori, ad eccezione di quanto occorrente per le operazioni di collaudo, da 

sgomberare subito dopo il collaudo stesso.  

− Le spese per le operazioni di consegna dei lavori, sia riguardo al personale di fatica 

e tecnico sia riguardo a tutte le strumentazioni e i materiali che il Direttore dei lavori 

riterrà opportuni.  

− Le spese per l'uso e la manutenzione di strade di servizio, di ponteggi, passerelle e 

scalette, di mezzi d'opera, di sollevamento e di quanto altro necessario anche per 



   

 

 

 

l'uso di ditte che eseguano per conto diretto della Stazione Appaltante opere non 

comprese nel presente appalto.  

− Lo scarico, il trasporto nell'ambito del cantiere, l'accatastamento e la conservazione 

nei modi e luoghi richiesti dalla Direzione dei lavori di tutti i materiali e manufatti 

approvvigionati da altre ditte per conto della Stazione Appaltante e non comprese 

nel presente appalto.  

− L’onere della fornitura alla Stazione Appaltante, al solo prezzo di fornitura a piè 

d'opera, prima della smobilitazione del cantiere, di un quantitativo di materiale per 

ogni tipologia di opere da considerarsi come ricambi che verrà precisato dal Direttore 

dei lavori.  

Rispondenza ai Criteri Minimi ambientali (DM 11/10/2017 - § 2.5)  

L’Appaltatore dovrà inoltre individuare misure atte a:  

− aumentare l’uso di materiali riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con 

particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione;  

− contenere possibili criticità legate all’impatto dell’area di cantiere e delle eventuali 

emissioni di inquinante sull’ambiente circostante, con particolare riferimento alle 

singole tipologie delle lavorazioni;  

− implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per 

la raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.);  

− realizzare la demolizione selettiva e il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da 

costruzione e demolizione (C&D); 

− aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e minimizzare le emissioni di 

gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto 

ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori 

di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda, etc.) o di 

mezzi d’opera ecocompatibili; 



   

 

 

 

− assicurare l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di 

scavo, di carico/scarico dei materiali; 

− ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso soprattutto in presenza di 

abitazioni contigue attivare misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi.   

Oneri saggi, campioni, verifiche  

− La fornitura, dal giorno della consegna dei lavori, sino a lavoro ultimato, di strumenti 

topografici, personale e mezzi d'opera per tracciamenti, rilievi, misurazioni e verifiche 

di ogni genere; 

− le  spese  per  esperienze,  assaggi  e  prelevamento,  preparazione  ed  invio  di  

campioni  di  materiali  da costruzione forniti dall'Appaltatore agli istituti autorizzati 

di prova indicati dalla Stazione Appaltante, ove previsto, nonché il pagamento delle 

relative spese e tasse con il carico della osservanza sia delle vigenti disposizioni 

regolamentari per le prove dei materiali da costruzione in genere, sia di quelle che 

potranno essere emanate durante il corso dei lavori e così anche durante le 

operazioni di collaudo. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione 

nell'ufficio della Direzione dei lavori o nel cantiere, munendoli di suggelli a firma del 

Direttore dei lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantirne la autenticità; 

− l'esecuzione di modelli e campioni relativi ad ogni tipo di lavorazione che la D.L. 

richiederà; 

− la verifica di tutte le certificazioni, relazioni di prova e altri mezzi di prova relativi ai 

materiali a basso impatto ambientale previsti dal progetto, secondo le modalità 

indicate dal DM  11/10/2017 per ciascun tipo di materiale o componente edilizio. 

− il prelievo di campioni, in contraddittorio tra la Stazione Appaltante e l'Appaltatore e 

con redazione di verbale e l'apposizione di suggelli, la loro eventuale stagionatura, 

le prove di laboratorio richieste dalla D.L. o imposte dalle norme in vigore presso 

laboratori ufficialmente autorizzati;  



   

 

 

 

− le spese per l'effettuazione di indagini, di fotografie, di formato minimo cm 10 x 15, 

delle opere in corso di realizzazione al momento dello stato di avanzamento e nei 

momenti più salienti a giudizio del Direttore dei lavori, del Collaudatore 

amministrativo che riterranno necessarie a loro insindacabile giudizio. Sul tergo delle 

copie dovrà essere posta la denominazione dell'opera e la data del rilievo fotografico; 

− la redazione di grafici progettuali esecutivi riferiti ad opere strutturali, tecnologiche 

di montaggio e di finitura, inerenti le opere in appalto ivi compreso varianti ed opere 

suppletive che si rendessero necessarie in corso d'opera o richieste dalla D.L., da 

fornire entro 30 gg. dall’affidamento dell’appalto.  

L'Appaltatore si obbliga a far approvare dalla D.L. gli elaborati esecutivi di officina a suo 

carico, si obbliga inoltre a far approvare dalla D.L. tali elaborati, atti alla realizzazione di 

eventuali strutture metalliche di supporto (ove necessarie) e degli infissi e di ogni altra 

opera che rivesta particolare e specifica implicazione specialistica.   

Quando l'Appaltatore non adempia a tutti questi obblighi, la Stazione Appaltante sarà in 

diritto, previo avviso dato per iscritto, e restando questo senza effetto, entro il termine 

fissato nella notifica, di provvedere direttamente alla spesa necessaria, disponendo il 

dovuto pagamento a carico dell'Appaltatore. In caso di rifiuto o di ritardo di tali pagamenti 

da parte dell'Appaltatore, essi saranno fatti d'ufficio e la Stazione Appaltante si 

rimborserà della spesa sostenuta sull’acconto successivo.  

Sarà applicata una penale pari al 10% sull'importo dei pagamenti derivati dal mancato 

rispetto agli obblighi sopra descritti nel caso che ai pagamenti stessi debba provvedere la 

Stazione Appaltante. Tale penale sarà ridotta del 5% qualora l'Appaltatore ottemperi 

all'ordine di pagamento entro il termine fissato nell'atto di notifica. 

ART. 42 – ONERI PER LA REDAZIONE E VERIFICA DI CALCOLI TECNICI 

Con la partecipazione alla gara l'Appaltatore dichiara implicitamente assolta la condizione 

essenziale di:   



   

 

 

 

“PRESA VISIONE E ACCETTAZIONE PREVENTIVA SENZA RISERVA ALCUNA DI TUTTI 

GLI ELABORATI PROGETTUALI, NESSUNO ESCLUSO”, 

impegnandosi detto Appaltatore a formalizzare la relativa dichiarazione come al 

successivo paragrafo. Successivamente, contestualmente alla firma del Contratto e 

comunque prima dell'inizio dei relativi lavori e provviste, l'Appaltatore dovrà dichiarare per 

iscritto, di aver preso conoscenza del progetto, averne controllato i calcoli statici a mezzo 

di ingegnere o architetto di sua fiducia (qualora l'Appaltatore stesso non rivesta tale 

qualità), accettandone i risultati finali e riconoscendo quindi il progetto perfettamente 

attendibile per poterne assumere la piena ed intera responsabilità tanto del progetto come 

dell'esecuzione dell'opera.  

L'Appaltatore si obbliga a far approvare dalla D.L. gli elaborati esecutivi di officina a suo 

carico. Si obbliga inoltre a far approvare dalla D.L. gli elaborati atti alla realizzazione di 

strutture metalliche, di infissi e di ogni altra opera che rivesta particolare e specifica 

implicazione specialistica. 

L’Appaltatore è tenuto a tutti gli adempimenti, nei confronti delle Autorità Amministrative, 

Enti ed Associazioni aventi il compito di esercitare controlli di qualsiasi genere e di 

rilasciare licenze di esercizio quali: VV.FF., Società  

Concessionarie di Pubblici Servizi, Gestori reti di distribuzione elettrica Gestori telefonia e 

dati Provincia, Regione, etc. compreso l'espletamento di qualsiasi pratica per la richiesta 

delle autorizzazioni di competenza dei suddetti Enti e per il coordinamento delle visite o 

controlli eventualmente disposti dagli stessi.   

ART. 43 – PENALI  

La penale pecuniaria viene stabilita nella misura dell’uno per mille dell’ammontare netto 

contrattuale, per ogni giorno di ritardo nell'ultimazione dei lavori.  



   

 

 

 

Tanto la penale quanto il rimborso delle maggiori spese di assistenza verranno senz'altro 

iscritte negli stati di avanzamento lavori, a debito dell'impresa: spetterà insindacabilmente 

al collaudatore stabilire l'ammontare di dette spese di assistenza.  

La penale, nella stessa misura di cui sopra, trova applicazione anche in caso di ritardo:  

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna 

degli stessi, 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data 

fissata dal direttore dei lavori; 

c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori 

non accettabili o danneggiati; 

Le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 

pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo.  

Le penali scaturite dai ritardi nelle fasi critiche possono ritenersi completamente estinte 

qualora venga comunque rispettato il termine di ultimazione dei lavori.  

L’importo complessivo delle penali irrogate non può superare il 10 per cento dell’importo 

contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 

predetta percentuale trovano applicazione gli articoli in materia di risoluzione del 

contratto.  

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di 

eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi.  

ART. 44 – CONSEGNA DEI LAVORI  

La consegna dei lavori avverrà sul luogo dei lavori nel giorno e ora stabiliti dalla Stazione 

Appaltante. Delle operazioni eseguite verrà redatto apposito verbale.  

Dal giorno della consegna ogni responsabilità in merito ai lavori, alle opere e ai danni 

diretti e indiretti, al personale a qualunque titolo presente nel cantiere, grava interamente 

sull'Appaltatore.  



   

 

 

 

ART. 45 – ESECUZIONE D’UFFICIO - RESCISSIONE DEL CONTRATTO  

La Stazione Appaltante si riserva il diritto di rescindere il contratto di appalto e di 

provvedere all'esecuzione d'ufficio, con le maggiori spese a carico dell'Appaltatore, nei 

casi previsti dagli artt. 108,109 del Codice dei contratti.  

ART. 46 – RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE  

Sarà obbligo dell'Appaltatore di adottare nell'esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e 

le cautele necessarie per garantire l'incolumità degli operai e rimane stabilito che egli 

assumerà ogni ampia responsabilità sia civile che penale nel caso di infortuni, della quale 

responsabilità s'intende quindi sollevato il personale preposto alla Direzione e 

sorveglianza, i cui compiti e responsabilità sono quelli indicati dal Regolamento di 

Attuazione nei limiti della sua applicabilità.  

ART. 47 – MODIFICHE E VARIANTI   

Le modifiche dei contratti durante il periodo di efficacia sono disciplinate ai sensi dell’art. 

106 del Codice dei contratti.  

Assumono la connotazione di varianti in corso d’opera le modifiche derivanti da 

circostanze impreviste e imprevedibili per l’amministrazione aggiudicatrice o per l’ente 

aggiudicatore, la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari, i 

provvedimenti di Autorità o enti preposti alla tutela d'interessi rilevanti e quando la 

modifica non altera la natura generale del contratto originario ai sensi dell’art.106, 

comma1, lettera c) del Codice dei contratti.  

In conformità al § 2.7.1 del DM 11/10/2017 sono in ogni caso ammesse solo varianti 

migliorative rispetto al progetto oggetto dell’affidamento redatto nel rispetto dei Criteri 

Ambientali Minimi di cui al DM 11/10/2017 ossia che prevedano e garantiscano 

prestazioni superiori rispetto al progetto approvato. Le varianti devono essere 



   

 

 

 

preventivamente concordate e approvate dalla stazione appaltante, che ne deve verificare 

l’effettivo apporto migliorativo dal punto di vista del ciclo di vita dell’opera.   

I contratti possono parimenti essere modificati senza necessità di una nuova procedura, 

oltre a quanto previsto al comma 1 dell’art. 106 del Codice dei Contratti, se il valore della 

modifica è al di sotto del 15% del valore iniziale del contratto. Tuttavia, la modifica non 

può alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche successive, il 

valore è accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche.    

Nel caso in cui in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione 

delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la Stazione 

Appaltante può imporre all’Appaltatore l’esecuzione delle ulteriori opere alle stesse 

condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’Appaltatore non può far valere il 

diritto alla risoluzione del contratto e la perizia di variante e/o suppletiva è accompagnata 

da un atto di sottomissione dell’Appaltatore.  

Ai sensi dell’art. 106, comma 2, lettera b) del Codice dei contratti, se, per il manifestarsi di 

errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto posto a base di gara, si rendono 

necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera 

oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico sono pari o eccedono il 15% 

(quindici per cento) dell’importo originario del contratto, la Stazione Appaltante procede 

alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato 

l’Appaltatore originario. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei 

lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% (dieci per cento) dei lavori non eseguiti, fino a 

quattro quinti dell’importo del contratto originario. Ai sensi dell’art. 106, commi 9 e 10, 

del Codice dei contratti, i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni 

subiti dalla Stazione Appaltante. Si considerano errore od omissione di progettazione, 

l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della 

normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti 

funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme 

di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali.  



   

 

 

 

Qualora il valore della modifica per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle 

carenze del progetto sia inferiore al 15% del valore iniziale del contratto, esso può essere 

modificato senza la necessità di una nuova procedura, ferma restando la responsabilità 

dei progettisti esterni.  

In ogni caso spetta alla D.L., accertata la sussistenza delle condizioni tutte previste dalle 

predette disposizioni normative, proporre al RUP, con apposita relazione motivata, 

l’approvazione di una perizia suppletiva e/o di variante. Il RUP, accertata l’effettiva 

sussistenza di tali evenienze dovrà preliminarmente darne comunicazione alla Direzione 

Regionale competente, la quale, valutate le motivazioni, potrà riservarsi se esprimere 

parere positivo o negativo alla proposta di variazione mediante comunicazione via PEC. 

Solo ed esclusivamente in caso di assenso della Direzione Regionale competente, la 

Stazione Appaltante, sulla base delle valutazioni espresse a riguardo dal RUP, provvederà 

alla successiva approvazione della predetta perizia.  

CAPO. III – DISPOSIZIONI E MODO DI VALUTARE LAVORI 

ART. 48 – ACCERTAMENTO, MISURAZIONE E CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI  

La D.L. potrà procedere in qualunque momento all'accertamento delle opere compiute.   

L’Appaltatore metterà a disposizione tutto il personale, i materiali e le attrezzature 

necessarie per le operazioni di tracciamento e misura dei lavori e non potrà, senza 

autorizzazione scritta della D.L., distruggere o rimuovere capisaldi o eliminare le tracce 

delle operazioni effettuate anche se terminate. Ove l'Appaltatore non si prestasse ad 

eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio, 

scaduto il quale, i maggiori oneri che si dovranno per conseguenza sostenere gli verranno 

senz'altro addebitati. In tal caso, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta 

per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell'emissione dei certificati di pagamento. 

La contabilizzazione dei lavori sarà effettuata secondo quanto indicato dal titolo IX, capo 

I, del Regolamento di attuazione. La contabilizzazione dei lavori sarà effettuata applicando 



   

 

 

 

i prezzi di Elenco, al netto del ribasso di contratto, alle quantità delle rispettive categorie 

di lavoro. L'importo dei compensi a corpo, al netto del ribasso contrattuale, verrà 

corrisposto, unitamente ai pagamenti in acconto, in proporzione all'ammontare dei lavori 

eseguiti calcolando gli stessi percentualmente. Gli stati di avanzamento riporteranno la 

quota percentuale di opera a corpo eseguita secondo la stima della D.L.  

Non saranno invece tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente ed in 

contraddizione agli ordini di servizio della D.L. e non conformi al contratto.  

La manodopera sarà valutata ad ore e gli arrotondamenti in eccesso o in difetto alle mezze 

ore.  

Il noleggio di impianti e attrezzature fisse sarà valutato a giornata, mentre il noleggio di 

apparecchiature e mezzi d'opera mobili, compreso i mezzi di trasporto, sarà valutato per il 

tempo effettivamente messo in funzione ed operante, ed il prezzo comprenderà anche la 

remunerazione dell'operatore.  

L'Appaltatore è tenuto ad avvisare la D.L. quando, per il progredire dei lavori, non risultino 

più accertabili le misure delle opere eseguite.  

ART. 49 – REVISIONE PREZZI CONTRATTUALI  

La Stazione appaltante può, dar luogo ad una revisione dei prezzi ai sensi dell'art. 106, 

comma 1, lettera a), del D.lgs. 50/2016 (fino al 31 dicembre 2023). Qualora nel corso 

dell'esecuzione del contratto d'appalto, i prezzi dei materiali da costruzione subiscano 

delle variazioni in aumento o in diminuzione, tali da determinare un aumento o una 

diminuzione dei prezzi unitari utilizzati, l'appaltatore avrà diritto ad un adeguamento 

compensativo. 

Per i contratti relativi ai lavori, in deroga, all'art. 106, comma 1, lettera a), quarto periodo 

del D.lgs. 50/2016, qualora il prezzo dei singoli materiali da costruzione subisca variazioni 

di prezzo in aumento o in diminuzione superiori al 5% rispetto al prezzo, rilevato con 

decreto dal Ministero delle infrastrutture e mobilità sostenibili, nell'anno di presentazione 



   

 

 

 

dell'offerta, si dà luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale 

eccedente il 5% e comunque in misura pari all'80% di detta eccedenza alle condizioni 

previste nell'apposita clausola di revisione dei prezzi. La compensazione è determinata 

applicando la percentuale di variazione che eccede il 5% al prezzo dei singoli materiali da 

costruzione impiegati nelle lavorazioni, contabilizzate nei dodici mesi precedenti 

all'emanazione del decreto da parte del MIMS e nelle quantità accertate dal DL. Le 

compensazioni sono liquidate previa presentazione da parte dell'appaltatore entro 60 

giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto MIMS, di un'istanza di 

compensazione alla Stazione appaltante, per i lavori eseguiti nel rispetto del 

cronoprogramma. Il DL verificato il rispetto del cronoprogramma nell'esecuzione dei lavori 

e valutata la documentazione probante la maggiore onerosità subita dall'appaltatore 

riconosce la compensazione così come segue:  

• se la maggiore onerosità provata dall'appaltatore è relativa ad una variazione 

percentuale inferiore a quella riportata nel decreto MIMS, la compensazione viene 

riconosciuta limitatamente alla predetta inferiore variazione e per la sola parte 

eccedente il 5% e in misura pari all'80% di detta eccedenza;  

• se la maggiore onerosità provata dall'appaltatore è relativa ad una variazione 

percentuale superiore a quella riportata nel decreto MIMS, la compensazione viene 

riconosciuta per la sola parte eccedente il 5% e in misura pari all'80% di detta 

eccedenza.  

La compensazione non è soggetta al ribasso d'asta ed è al netto delle eventuali 

compensazioni precedentemente accordate, inoltre, restano esclusi dalla stessa i lavori 

contabilizzati nell'anno solare di presentazione dell'offerta. 

Se le variazioni ai prezzi di contratto comportino categorie di lavorazioni non previste o si 

debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si 

provvederà alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali 

saranno valutati:  



   

 

 

 

• desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezzario predisposti 

dalle regioni e dalle province autonome territorialmente competenti, ove 

esistenti; 

• ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a 

riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla 

data di formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il direttore dei 

lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP.  

Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro 

economico, i prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori saranno approvati 

dalla stazione appaltante, su proposta del RUP. Se l’esecutore non accetterà i nuovi prezzi 

così determinati e approvati, la stazione appaltante potrà ingiungere l’esecuzione delle 

lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque 

ammessi nella contabilità; ove l’impresa affidataria non iscriva riserva negli atti contabili, i 

prezzi si intenderanno definitivamente accettati. 
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